
LaBolla è tutta nuova e si presenta ai cittadini: venerdì 29/4
l’inaugurazione dello spazio pubblico 0-99 anni.

Prende il via “LaBolla - più di un luogo”, il progetto di rigenerazione urbana lanciato dal Comune di Bollate e
sostenuto da Regione Lombardia: laboratori e mostre, un bistrot, un chiosco e un orto sociale per promuovere

la formazione e il lavoro dei giovani bollatesi. 

LaBolla è tutta nuova, anzi:  di più! Il  progetto voluto dal  Comune di Bollate si  presenta ai  cittadini  e alle
associazioni  venerdì 29 aprile 2022, a partire dalle 17.00 per il taglio del nastro e le prime attività
che coinvolgeranno grandi e bambini.  “LaBolla - più di un luogo” è pensato come uno spazio
pubblico da 0 a 99 anni: l’edificio e la Piazza della Resistenza ospiteranno - oltre al teatro - un bistrot, un
chiosco e un’area per laboratori gratuiti, mostre, workshop e corsi. Poco distante ci sarà anche un orto, che
rifornirà di frutta e verdura le proposte gastronomiche de LaBolla. 

Un rinnovamento completo che prende il via dal bando  “Rigenerare le Competenze. Competenze
per la Rigenerazione”,  lanciato dal  Comune di  Bollate  e  sostenuto da Regione Lombardia  attraverso
risorse della Commissione Europea (POR FESR ed FSE 2014-2020). I due progetti vincitori del bando, “Le
Groane in Tavola” - con capofila Arca di Noè Cooperativa Sociale Onlus - e “Cultura in Bolla”, con capofila
Stripes  Cooperativa  Sociale  Onlus,  insieme  agli  enti  formatori  Consorzio  SiR-  Solidarietà  in  Rete  e  Afol
Metropolitana,  promuovono  la  formazione,  l’inserimento  lavorativo  e  l’avvio  di  attività
imprenditoriali a vocazione sociale per i giovani dei quartieri ERP di via Turati e Via Verdi a Bollate.
Un’azione  che  si  inserisce  in  un  progetto  complessivo  di  rigenerazione  urbana -  fortemente
sostenuto da Regione Lombardia - di una parte di città che prevede: la riqualificazione di alloggi di edilizia
residenziale  pubblica,  la  riqualificazione  della  rete  di  illuminazione  pubblica  con  servizi  smart,  l’eco-
efficientamento della scuola media di via Verdi e la realizzazione di un servizio di accompagnamento sociale
(Qlab). 

Nelle settimane prima dell’inaugurazione si sono conclusi i due corsi di formazione di “Operatore della filiera
agri-food” e “Operatore ludico di comunità” - che hanno coinvolto 18 partecipanti per un totale di 300 ore di
formazione - e sono stati attivati i primi tirocini formativi della durata di 6 mesi, con la finalità di
permettere  ai  beneficiari  di  acquisire  competenze  professionali  in  un’esperienza  volta  a  creare  un  contatto
diretto con il mondo del lavoro. 

Ma le novità riguardano tutti:  LaBolla infatti  amplia il  ventaglio delle proposte per i cittadini. A partire da
maggio,  oltre  agli  ultimi  spettacoli  della  stagione  teatrale,  sono  già  previsti  a  calendario  i  numerosi
laboratori gratuiti de “LaBolla - più di un lab”  e il  bistrot e il  chiosco saranno aperti per  una
merenda o un aperitivo serale all’insegna del gusto e della sostenibilità. 

Tutto pronto per l’inaugurazione, con un programma ricco. Si parte alle 17.00 con i laboratori gratuiti
per bambini in Piazza della Resistenza, curati da Stripes e con l’apertura de “LaBolla - più di un chiosco”,
gestito da Arca di Noè.  Alle  18.00 presentazione del progetto e dei partner, alla presenza del
Sindaco e dell’Assessore alla Cultura e Pace di Bollate e taglio del nastro con visita agli spazi, completamente
rinnovati. Si prosegue con la mostra “Volti e storie di rigenerazione: il progetto LaBolla” -
relativa al percorso curato da Consorzio SiR e Afol Metropolitana - e con l’apertura de “LaBolla - più
di un bistrot”, con le sue proposte per l’aperitivo.



Per chi vuole, la serata prosegue in teatro alle 21.00 con il “Tributo a Ludovico Einaudi”, eseguito al pianoforte
dal Maestro Luca Rampini, con biglietti disponibili online.

Il  restyling de “LaBolla” ha portato con sé  anche un sito tutto nuovo  (www.labollateatro.it)  e
nuovi canali social Facebook e Instagram dove sarà possibile restare aggiornati sulle iniziative e il
racconto del progetto.

Insomma, LaBolla si annuncia come un luogo aperto a tutti, in cui fare esperienze, incontrare persone e
vivere la città in modo inclusivo e partecipato. Un luogo pubblico, che fa bene a tutti.


